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^JAgitm îisU pìirti«ìpftti l i MDtAggÌKne par trimontr». 

SiiMuiitr« 

^rtÉWT* 

Si pabbH î \% $^m 
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DISPACCI DKLLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 
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WASHINGTON, 9. - Assicurasi che 
fu dato ordine di procedere per mezzo 
del tribunale ccrrezionaie contro la Lega 
dei fììaiìcM di Luigiana. 

Un processo fu intentato contro i Mor-
.moni per poligamìa in virtù della legge 
votata dal Congresso. 

MADRID, 9. « Assicurasi che le truppe 
di L»&erna impadronironsi di Laguardia, 

BUENOS AYftiiS, 8. - Mitre trovasi 
ancora a Colonia nell' Uraguay : assicu
rasi che prenderà il comando degl* in
sorti. ' l V; 

li capo degl'insorti Rims si avanza 
sopra Buenos Ayres. 

Il governo prese misure energiche. 
or insorti presero loia, Martin e Garcia, 
e rivirarono dui Banco Argentino 2 mi. 
Honi di sterline. 
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L'insurrezione di Buenos Ayres si è 
maggiormenie aggravata, e secondo gli 
ultimi dispacci vi fu anche connitto in 
città fra le truppe e gi' insorti. Mitre di 
vrebbe preso il comando di questi ul
timi : peraltro si assicura che i capi dei 
due paniti trauano per un accomoda 

, mento. , , 
Jjon è possibile dare spiegazioni più 

dettagliate di questo movimento, sul 
semplice laconismo dei dispacci telegra' 

Però, come abbiamo già osservalo, è 
chiaro che si tratta di una lotta per la 
nom na del presidente, e degli altri fun-
zionari dello Stato. 

. Un giornale di Londra, il Glohe^ sulla 
fede di un dispaccio da Shangai annun
zia che la guerrji è scoppiata fra la China 
e il Giappone. La notizia merita con
ferma : è noto però che le differenze fra 
i due Siati circa V isola Formosa non 
si erano ptituie appianare. 

Checché si dica le difflcolià per l'uf 
fare dello Schleswig non sono del tutto 
scomparse: se stiamo anzi ad una nota 
della tairie, l'Inghilterra e la Russia, 
per prevenire i progf'tti attribuiti alla 

. Prussia» si erano messe d'accordo per 
neutrali7.xare la Daniraarcaj proposta che 
questa ritiutò, a meno che non Je fosse 

; restituito lo Schleswig del nord. Sic
come a questa condizione la Prussia non 

,, acconsentirebbe mai, si è ben lontani 
dal risolvere la questione, la quale anzi 

i lascia un malumore, che non è stanza 
^ I 

pericoli, e che può assumere proporzioni 
gravi, t ,-

l ' I , 

• L'arresto di Arnim, e la severità e 
strema con cui viene trattato sono ar 
gomento di vive discussioni per ìa stampa 
tedesca. L*alta posizione già occupata 
dal Conte, le numerose, e cospicue sue 
aderenze creano al governo un grande 
imbarazzo, che non scomparirà così pre-

,sto, qualunque sia l'esito della prece 
dura incoatta. 

I giornali fi'ancesi seguitano a com 
• menture i risultati delle elezióni della 

domenica sr-orsa, e ognuno, secondo il 
partito cui appartiene, si studia di ract-

l^re in evidenza i vantaggi otte nuli. 

Il bonapartismo ha guadagnato di 
molto, non Ì;O!O per il numero, ma per 
la qualità dei suoi aderenti, che risul
tarono eletti. 

A questo proposito il corrispondente 
parigino della Psrseveranza, scrìve: 

fl l lìonaparlisii sono contentissimi, e 
infatti hanno ragione di esserlo, poiché 
molti dei loro candidati riescirono. Ec
cettualo U Dusanloy, tutti i loro depu
rati fiirono nominali. Oltre a questo, essi 
hanno dei grandi successi nella Charen-
te, nella Dordogne, nel Gers, nella GÌ-
ronde, nella Nievre, ecc., ecc. Molti an
tichi funzionari dell'impero furono eletti, 
per esempio, Magne, Plichon, Jerome 
David, Genteur, Schneider padre e li-
giio, Granier de Cassaguac, ed altri me
no noti. 

Duqué de la Fauconnerie, direttore 
dell'Orlare, fu pure eletto con grande 
maggioranza nell'Orne. 

Non bisogna però neppure esagerare 
in questo sensu, e ciedo che non più 
di 2U0 boniipartisii, al più saranno stati 
eletti. Ma chi l'avrebbe detto quatr* an 
ni fa? 

Citerò qualche risultato che vale la 
pena di essere notato *, m mezzo alla fai' 
ragine dei nomi sconosciuti, due mini
stri, il de Gumont ed il Ca Uuud sono in 
ballottaggio; a Ajaccio li principe Carlo 
Napoleone vinse il principe Napoleone 
con 1511 voti, contro lî OO; a Nizza il 
Rjybaud vinse il uefcvre, deputato re 
pubblicano, con t̂iOO voti, contro 1000 
(circa). » -

^0 stesso corrispondente registrando 
le impressioni cagionate in Francia ualla 
conversione dei Duca di Nurthumbur-
land, continua: 

« La notizia della conversione del 
duca di Nonhunibevlund al caiwlieismo 
sembra confeniiur^i. Ricorderete che 
tempo fii, vi scrissi che s'aspettavano 
importanti conversioni. Questo fatto ag
giunto a quello di lor.i Ripon, desta 
una sensLJZione giustumeiitò grande. Es
so ci rivela un movimento in Inghilter
ra, in senso conuario di ciò che ha Ino-
go in altri paesi; esso ci prova come il 
cattólicismo Odierno, più che alla quan-
iiià, tiene alla qualità, e che i suoi sforzi 
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tendono a conquistare proseliti ricchis
simi e polenti, còme sono in Inghilterra 
lord Rute, lord R.pon, e il duca di Nor-
Ihumberland* Però esso non luscia di 
lavorare in isfere più umili. Vengo as 
sieurato che l'orgatnzzyzione dei Circoli 
cattolici di operai in Francia avanza 
ogni dì più. Anche qui "- in senso con
trario — la propaganda è busata sul-
r interèsse materiale, e mi si cita un 
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I FATTI DI NA 
dal iSU5 al 11891 
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PROCESSO 
degli rtceoltellatorl 

Causa condro Pascucci e C,* 
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CORTE D'ASSISiE 
•• DI MVENNA 

^t^i-^m^ 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
(fjppcih. - Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C. Casalia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Borelli Sost. Prop. Generale. 

(D ì̂ Ravennate) 
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esempio di una filatura incendiata^ i cuin 
operai furono pagati per intero durante 
lo sciopero forzato, perchè apparteneva 
no a un circolo cattolico. Il fatto è av-

^ . : N I I , ' 
I *-

venuto presso Lilla, e vien posto di
nanzi agli occhi degli operai dei varii 
centri industriali 4̂ na Francia. > 
' E qualcuno crede poter prendere a 
gabbo le potenti risorse delle quali può 
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ancora disporre il partito cattolicot 

Seduta del 3 ottobre. 
Il presidente gli domanda come ha 

avuto quella carta, per la ragione che 
i carcerati non possono aver nulla. 

Acc. Qual meravigliai Noi altri car
cerati abbiami) tutto quello che si vuole; 
per esempio il lapis, di cui mi sono 
servito per iscrivere, al momento della 
visita lo teneva in bocca, pei* cui se 
domattina ne vuole un pezzo (con ilorilà) 
glielo posso portare. : ' 

(Il pubblico ride)* . 
(Il presidente domanda la carta e gli 

chiede se l'ha scritta luù) 
. Acc. Sissignore, di mio pugno. 

Pres. Continuaie. 
Acc. C'ò un altro rapporto. Giovanni 

Resta domandò dd denaro al sig. Bufia 
e credo che non rubb'a ancora restituito. 

P, M. Là Su e iota di Mutuo Soccorso 
a quid numero arrivò: passò i 100? 

Acc. Sissignore. 
P, M. Dunque secondo voi Resta non 

solo era un cattivo soggetto, ma come 
tale denunciato aHa società con ropporti 
scritti indicanti fatti precisi.. 

Dopo questi rapporti otteneste di f;,irlo 
cacciare ? 

Acc. Non ci sono riuscilo. 
P. M. E in qut-'l tempo a che numero 

ascendeva la società? 
Acc. Passava i 100. . 
P. M. Ohi allora delle due luna — 

0 voi mentile — 0 questa società si 
componeva d'altrettanti bricconi. 

Acc. C'è poi ila dire altra cosa in
torno a Missiroli. Si dî se che i Resta 
volevano togliere la vita al sig. Carlo 
Missiroli. Del resto il sig. Missiroli spie
gherà meglio questo fatto. Pare che i 
Resta saputo che il Missiroli aveva par
lato con persopn in ordine a quest' at
tentato, gli djedu'o del vigliacco; e 
Giovanni Resta ripn potendo aver l'onore 
di anelar contro al Missiroli allora Luca 
ne prese le difese, :ed ebbe luogo uî a 
tiUestionî  che non l'icordp come fini. 

Pres. Dove si tenevano le adunanze: 

fu soccorso durante la sua carcerazione, 
perchè lo meritava. 

Pres. Sapete il perchè del suo ar
resto? 

Acc. E chi non Io sapeva il fatto V Bi
sognava che non fosse di Ravenna. 
, Pres. Al Pineto ci andavate? 

Acc, Più volte andai coi compagni, 
massima in primavera e nella domenica-

Pres. Avete saputo notizia dei (atti cui 
trattiamo ? -
, Acc. E chi non lì sapeva?,...Tutto il 
paese li sapeva! 

^ ^ ^ ^ ^ i M i i i I i g g. —w^m^ U B I I i n • I M I . 
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, Nella seduta pomeridiana del 3, e in 
quelle de) giorno 5 0̂  ^ "o^ e* fu seduta) 
Beguirono gP interrogatorii degli accu
sati lìiancani, Attilio, Agostino Antonelli, 
Huiìlio Corradinit Dalf Ai^ata^ Mazzotti. 

Tutti fecero parte dell'esercito e dei 
volonlarìi di Garibaldi, furono a Mon 
terotondp e a Mentana: le loro deposi
zioni non offrono alcun particolare in. 
teresae, '• 

V ultimo, il Mazzolti, fu cinque anni 
nelle guardie doganali: partecipò come 
gli altri alla società: conferma che que
sta radunavasi alia Grotta» ma, sulla do 

' I 

manda del Presidente, nega che vi si 
concertassero delitti. 

Sedala del giorno 6 
Aperta la Sala di Udienza una folla 

più del solito agitata e compatta la riem
pie in un baleno. 

E generale la curiosità di vedere e 
sentire il Giovanni Resta alle cui deposi 
zioni è in gran parte dovuta la maggior 
tela dì questo dramma. 

Compiute le solite formalità il Pres. 
ordina V introduzione dei testmioni citati 
per l'Udienza d'oggi, i quali sono, e 
compiono in numero di dieci nei se 
guenti signori : 

Cav. Serafini, questore. 
Conte Federico Corradinì. 
Come Giovanni Corradini. 
Zaccagnoni Paolo. 
Guaccimanni conte Ferdinando. 
Rossi Pasquale, 
Pia coi Gaetano. 

J 

Arniani Lorenzo. 
Nosiini Virginia 
Resta Giovanni. 
Al Banco Jdella difesa 

avvocati Pasi e D' Apel -
la prima volta l'avv. Mosca. 

Fatta dal Presidente la legale ammo
nizione ai testimoni, sono rinviati nella 
loro camera. 

U Pres. prima dell' interrogatorio an
nunzia l'esistenza dei diversi libretti sta
tuti di Società sequestrati a Bianoani 
Angelo e le lettere anonime che riflet
tono lo stesso Biancani e Badessi, 

Interrogati gli accusati se iuteodono 

mancano gli 
. e siede per 

^ * * * 

nella Grolla? 
Acc. in yna ŝ la dissopra, destinata 

appunto per la società. :. , 
Pres. Quali erano le sventure CIIG djì 

vano lungo, al l̂ eneflcio del soccorso ? 
ACC. Per esempio la malattia.. 
Pres. Altra causa? ' 
Acc. Kuiraltro che la malattia. 
Pres. Nessun'altra?... 
(L'accusato non risponde.) 
Pres. Voi avete detto che l);iir Agaia 

fu soccorro durante la sua carcerazione. 
Acc. Ho detto che si dava soccorso 

ai detenuti perchè il Dall'Agata Luigi 

d'anni 34, e all'apparenza mostra indif
ferenza e tranquillità. 

Presta giuramento. 
Pres. Dove siete nato ? 
Resta, lo Faenza, ma da giovane venni 

a Ravenna, ove rimijsi fino a che feci 
il soldato nel 18t?8 nelle truppe del papa, 
e fuggito nel 1859, mi arruolai nella 
colonna mobile in Bologna e prestai 
servz'o fino al 1866. 

Fui imprigionato più volte ed ora 
sono a domiciiio coatto. 

Pres, Conoscete gli accusati ? 
Resta. Conosco tutti, anche i non pre

senti" che sono latitanti, e conobbi an
che Cavalcolì e Fanti, amico ed in re
lazione con tutti, meno Ŝpada e Ben-
dizzi. 

La prima volta che conobbi Cavalcolì 
fu in carcere quando mìo padre era 
guardiano, e una seconda volta nel i8o8 
nell'Ospedale di Faenza ove fummo per 
3 mesi uniti perchè ambo malati. 

In principio fu semplice relazione che 
passò durante la permanenza nell'ospo-
dala in amìiiizia. Questo Gal vai coli in 
ultimo teneva in Ravenna l'osteria della . 
Speranza. 

^ Pres. Vi ha fatto il Calvalcoli delle 
confidenze? 

Resta. Molte • ma non qui • né all'o
spedale • solo a Brescia. 

Pres. Conoscevate i fatti accaduti? 
Resta. Sapevo l'assassinio tentato del 

Monghìni. 
Pres. Ditemi se vi ha detto dì avere 

relazione - con chi • a qual fine? 
Resta. Eravamo a Brescia acquartie

rati dopo il 66 nei Corpi volontari in 
diverso reggimento • prendemmo una 
camera in affìtto in tre -luì - mio fra
tello Luca ed lo. ' 

Mi disse che avevano tentato di uc
cidere Monghini e che eran dolenti dì 
non esserci nu3citi. • 

Mi disse essere legati in rebzione con 
Radessi Respiccio e Fanti - legati per 
ammazzare dell|̂  gente, ed era tanto 
P'ù facile trovarsi uniti ed in libertà in 
quanto che non vi era alcuna disciplina. 
A Brescia dormimmo insieme per 15 gior
ni. Venuto a Ravenna ci trovai il Calval
coli che vi rimase fino al i867 per la 
spedizione di Mentana, Lo vedevo di 
rado " e non parlai più con lui ch'era 
occupalo, come dissi, nell'osteria della 
Speranza. 

In seguito non lo vidi più perchè morì 
a Mentana. 

Pres. Dal 1866 â . 1807, avete avuto 
relazione cogli accusati? » 

Resta. Li conoscevo tutti, ma le mie 
relazioni cominciarono dopo la mia uscita 
dal carcere di Pineroio nel settembre 
del 1868. 

Nel 1869 si formò la Società di Mu-vedtjrli ed esaminarli, il Biancani ed il 
Bjdessi vedono le lettere loro attribuite | ûo Soccorso nella quale tranne Spada, 
e le esaminano. Biancani non fa parola, I Beiidazzi, Radessi ed Albarani che venne 
11 B;Ìdessi osserva che non gli sembra 
la lettera fattagli vedere dall'Istrutfore 
in S. Giovanni in Monte, carcere, e che 
anzi non la è. 

Il Presidente lo invita a vedere se 
sìa sua la firma con cui Pha autenti
cata. 

AmmrHte, ed ammutolisce. 
Pres. Venga il testimonio Resta, 

È introdotto. 
É un giovane di beli' aspetto, dell'età 

in ultimo, vi appartenevano tutti, 
I fondatori erano in 30 ed io uno di 

essi. La fondammo coli* intendimento di 
aiutarci a vicenda nelle disgrazie, com
presa la detenzione in carcere. Aveva 
un fine politico, di fare il bene del paese 
e dell.i patria • e a questo oggetto fu 
decretata la deliberazione di erogare! 
denari a benelìcio e per le spese della 
patria, fra le quali sì intendeva anche 
la stampa* 
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Vi rimasi fmo ni lo sci ogU mento il 
primo deiriuino 1872, • e ci sciogìiemmo 
perchè non potevamo più radnftare es 
sendovi moUi ammoniti, e perchè per
seguitati dalla Tolida e per screzti po
litici insorti nella stossa. 

Esisteva li in mezzo un gruppo con 
aliri fini • che si formò dopo il fatto 
dei Tassinari cioè nel 1870. 

Prima erano succeduti fatti separati, 
ma la costituzione della Società per am
mazzare si ampliò nel i870. 

La formavano tuttij tranne Spada, 
Bendazzi e B.idessi. - Biancumi Attilio 
non ci figurava come Socio, ma di lui la 
società si serviva quando voleva disfarsi 
di qualcuno. 

Di Stinchi dubito. Sono convìnto però 
che avesse relazióni con loro comunque 
non me l'abbiivuo indicato. 

Vi sono stati altri uniti nel Ì8G7, che 
sì sciolsero cioè Stinchî  Spada, Viola, 
Beni lazzi, Calvalcoli, Pascucci e i due 
fratelli Tassinari. 

Pr, E Badessi? 
' Resta. E il Badessi era già a Genova. 
Nel i86b la società era. piìi ristretta : 
Cavalcoli, Radessi Respiccio e Fanti. 

pp. Come tutto ciò lo sapete? 
fìesta. Quella de! ism per confidenza 

da Cavalcoli, quella del 18G7 a Pinerolo 
dal Viola Giacomo, fratello all' accusato 
quando ci trovammo detenuti ambidue 
presi in sospptfo per il fiUto di Fusconì 
e di Ghezzo. Eravamo nella steasa ca
mera numero 9. E il fratello Cesare 
quando niornai a Ravenna me lo con
fermò, sempre però ristretto al fatto 
Fusconì. ^ , 

Il Tassinari Luigi mi diceva che e 
rano collegati per farla finita con questi 
boia, e me lo disse nella sua osteria, 
ed ebbi queste confidenze quando co
minciò ad amoreggiare con mìa sorella 
che poi sposò; cioè nel 1869, ed og; 
giungeva; ne avremmo già uccisi molti 
altri, nr̂ a bisogrla' andar cauti. 

P.'Chf dirigeva questa società? 
Hes. Quando vi fu Ferri era luì il 

Capitano, e dopo subentrarono U Pa 
acucci ed i Biancani, , 

1 * 

Lo Spada era in relazione con tutti 
— ma dopo'il primo fatto egli si ritirò. 

Vi fu durante il governo-del Generale 
Escoffiér una sosta perchè lì aveva in 
timoritì,ma lui morto ripresero coraggio 
e sì formò la Setta dì cui ho fatto parola. 
AhtoneUi • Biancanì" Pascucci ' Myzzotti 

•ed altri più e più volte mi confidarono 
P esistenza tìeìl* ultima società, quella 
del 1870. — è fu Biancanì che più di 
tutti mi teneva avvertito e vedendolo 
talvolta in giro mi dicova d'andare a 
chiamare 1 Maestri per la riunione — 
Si radunavano in siti tempre appar
tati — Una volta in Pineto — e alla 
Grotta quando i socìì del Mutuo Soc 
corso erano partiti. In Pineta si erano 
riuniti per uccidere il fratello diGherardi, 
il Lorenzo, quello che chiamano — il 
Papa. ,,,,. [Continua) 

dine del giorno la nomina dì un Co
mitato elettorale, previa discussione, sulle 
attTÌbttxioni e sugli incarichi dai;deman-
darsi al medesimo. (Perseveranza). 

GENOVA, 8. - Prendiamo dal Cor 
fiere Mercantila'* 

il ministro Spaventa insieme col pre
fetto Colucci partiva la mattina^dì mar
te di colla prima corsa alla volta di Sa
vona, a fine di prender gli opportuni 
concerti pel binario ferroviario die deve 
congiungere la stazione di quella città 
cor porto. 

Più lardi il ministro veniva convitalo 
a pranzo dal nostro ff. dì sindaco, ba
rone Andrea Podestà. 

t]0UREGGI0,8.- Pel collegio di Cor
reggio si sono presentati nientemeno 
che nove candidati. Un cav. Bigi, un 
avv. Pansa^ il comm, Zini» il commen* 
datore Segrè, il noaggibre Gandolfl, il 
prof. Govi, il maggiore Marselli, T av' 
vocatoj Liazzi, e il crssànte deputato 
conte Sormani-Moretti. Questi due ultimi 
soli sarebbero stati mantenuti dal Co 
mitaio correggìese nella lista adottata 
nella sua ultima'seduta, 

NAPOLI, 7. - Ieri è scoppiato un 
temporale violento. Fuori^ròtta due fan-
cìulli morirono travolti dalla piena delle 
acque; a Mìano n' è morto un altr^ La 
tenuta reale di Licola ha sofferto molti 
danni; nelpantanó è'statò raccolto un 
prete, che non si sa se vi sia caduto 
0 trjisportato dalle acque. 

CATANU, 8. — Un dispaccio reca: 
U comm. Gerra assisteva ieri alla 

prima adunanza della Commissione di 
P. S. istituita dalle nuove disposizioni 
diite per la Sicilia. Vi intervennero i 
sotto-prefetti di Acireale, Caltagirone e 
Nicosia. . , , •• 

• • • . • ' 

Il segretario generale ha visitato in 
seguito l'Ospizio di Beneficenza, gli 0 . 
spedali, l'Istituto Coletti, lo Scuole Tec-
niclje ed altri pubblici stabilimenti, 

MANTOVA, 8. -^Intervennero mol 
tìssime persone ai solenni funerali del 
compianto deputato Arrivabene. Erano 
presenti tutte'le primarie auioriià, molte 
rappresentanze,; gli onorevoli Guerrieri, 
Sormani-Moretti, Fano, ìf marchese Ca-
vriani, il prof. Cognetli, ecc. Il cordo
glio è generale, senza distinzione di 
partiU. 

ATTI UFFICIALI 
MÌMI^ .^fc*Bhì I I I. _ - • •• • • -
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 8. — Togliamo dal Popolo Ro
mano: 

Non giunse ancora al nostro Governo 
annunzio ufficiale del richiamo dell* 0 
rènoque da Civitavecchia. Però questa 
comunicazione si attende dà un giorno 
all'altro come immancabile, perchè già 
fatta presentire con dichiarazioni offì 
ciose 0 confidenziali. • ' 

TORINO, 8. — Ieri séra giùngeva di 
Francia il generale la Marmora. • 

— Sappiamo che sono parliti per Susa 
alcuni ufficiali superiori diretti ài Blon-
•cenisio per ripigliare gii studi relativa 
mente alle forti fi trazioni di quella loca
lità. ••';••; • ; 

-- 9. — Il re è aspettato di ritorno 
a Torino nella giornata di sabato. 

MILANO, 8. -^ Nella riunione d'ieri 
sera, il senatore conte Antonio Beretta 
fu nominati, quasi ad unanimilà, pre
sidente del Circolo elettorale, che si è 
costituito presso la detta» associazione. 

Il Circolo si adunerà di nuovo sta
sera, alle ore 8 e mezzo, È posta all'or-

NOTIZIB BSTBRK 
I 

FRANCIA, 7. — La Libortè dichiara 
che Bazaine non ha fatto al governo 
spngnuolo l'offerta di costituire una le
gione straniera contro i carlisti. L'ex 
maresciallo è a Liegi e non lascierà jd 
Belgio che verso la fine del mese ^ | 

AUSTRIA UNGHERIA, 3. - U cardi 
naie Rauscher, at̂ civescovo di Vienna, 
ha tenuto ai preti che presero parte a-
gli esercizi spirituali, uri discorso vio
lentissimo contro le leggi prussiane, 
che accusa di voler trarre in rovina la 

.- . I 

religione cattolica, seguendo V esempio 
della Comune di Parigi. 

Il cardinale si scagliò contro la cosidet 
ta civiltà che vuol negare Dio e le at 
tribuzioni divine. ' 
^ La Presse ed altri giornali liberiili di 
Vienna confutano e biasimano questa 
manifestazione e fanno le meravighe 
che il cardinale abbia dato il segnale*̂ : 
della lotta in Austria. 

SPAGNA, 3i -^ ' ì giornali spagnuoli 
continuano la polemica suscitata dalla 
Politica, a proposito di un intervento 
straniero. Alcuni di questi giornali, co
me la Iberia sono furibondi, solo perchè 
la Polilica ha scrìtto che la Spagna po
trebbe, senza umiliazione, accettare un 
intervento straniero. J ; 

La Politica risponde pubblicando il 
trattalo concluso nel 183̂ i fra Spagna, 
Portogallo, Inghilterra e Francia, prin,-: 
cìpalmente .per aiutare la Spagna a vin
cere i Cariisti. i 

Siccome la Politica, à quanto dicesi, 
è organo del maresciallo Serrano, cesi 
j suoi articoli hanno una importanza 
notevole, e pare che sieno destinati a 
preparare l̂ opinione pubblica per un 
possibile intervento. Tutto sta a sapere 
se vi sieno potenze disposte ad' Inter 
venire in Spagna. Il J'wwes, per esem
pio crede di no. 

L'j Gazzetta Uflimle dell' 8 ottobre 
contiene 1 

Regio decreto 6 settembre che auto
rizza l'Amministrazione del Debito pub 
blieo a ritirare ed unnulhìre, lenendone 
vivi i numeri, alcuni titoli di debiti re 
dimibìlì, inscritti separatamente tiel Gran 
Libro, stati presentiìtì alla conversione 
in Rendita consolidala h\. 

Reiijio decreto 13 .settembre che dà 
facoltà alla provincia di Caltanisetta di 
ristabilire la biirrìera con pedaggio, già 
autorizzata con decreto 29 settembre 
1807, lungo la strada provinciale Pio-
traperzìa-BirrafrLUU'a Piazza, nella loca-
liià detta Bivio di Barra franca. 

Regio decreto i2 settembre che auto
rizza il Comune di Ascoli Piceno a ri
scuotere air introduzione nella sua cìnta 
daziaria un dazio proprio di consun.o 
nella misura e spgli oggetti indicati in 
annessa larilTa. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
r ^ ^ — ^ ^ ^ ^ V ^ v ^ A ^ ^ 

. T ^ - i - r t — - . — ' — • > —•^^ Ì : ^ 4 H 

Corte iV AJUNINIO. — Presidente 
cav.. Ridolfi. — Giudici: Malati e Moro 
sini. — P. M. cav, Gahibara. ̂  Difensori 
Fanoli e Calletrari. 

*;f i t\ 

che facesse sospettare la sua coopera-
zìono nel fatto. Scortò il Beghetto nella 
sua venula a Padova, ed II Beghetto 
disse che il Paolo Cucco. al tourniquet 
presso Fontaniva rimase alquanto nd-
dietro, e che quando li raggiùnse non 
cantava più, 

Pittan Giuseppe i caffettiere. La Voce 
pubblica tacciava 11 Livi ero come Tau-
tore del fatto, ma in pari tempo anche 
i suoi compagni. Il Pittan si coricò alle 
4 pomeridiano e si alzò alle 9, entrò 
nel suo CMffò ove v'era il Liviero. Erano 
le 9 1]2 0 1) 3|4 ai più II Liviero era 
un po' brillo e scherzava colla moglie, 
a cui pagò Vnela. 

Mattoazzi Eugenio, droghiere. Depone 
sopra un franco con un brano squar
ciato, che die luogo ad una contesta
zione e ad uno scambio di ingiurie fra 
il teste ed il Liviero, Però dopo pochi 
giorni furono dal Commissario, ed ivi 
fu fatta la pace. Fra le ingfurie il Mat-
tcazzi avrebbe detto: A mi poco me im^ 
portaria de andar in galera. 

lì Liviero nega questaj circostanza. 
Mhizzon -Ahrtflrfco,.droghiere. Conosce 

il Cucco 0 Liviero per un operaio attivo 
e laborioso, ch'ei ritenne sempre^ tran
quillo. La sera del fatto uscì dalia porta 
Vicentina ove s'imbattè nei tre lestimo-
nii Geremia,; Tolìo e Fabbro. Il Liviero 
fu la sera del fatto nel suo negozio; 
era calmo, e non tradiva nulla di straor
dinario. , ' , 
: La seduta antimeridiana è levata alle 
ore 12. 

La seduta pomeridiana è aperta alle 
ore 1. . 

Si leggono le disposizioni di Lazza-
rini Maria^ moglie del Ghizzon, senza 
importanza, e dì Cer^hiaro Pìe,i,ro, 

Bangio Pietroi dice che seppe del fatto, 
e che la voce pubblica lo attribuiva 
a certi individui di Cittadella, che furono 
in qutìl giorno a Fontaniva. Certo Tes-
sarolo ebbe a dirgli: Adesso capisso... 
mi «0 posso parlar ̂ ,,^ taso, 

Tessarolo Andrea. Nulla dì rilevante: 
conferma d'aver detto le sopradette pa-
role, ma ch'era un suo ìrUerciìlore, e 
che usa dir di sapere, anche quando 
non sa nulla. ' i 

•• I 

Beniìicà Marco, Conosce Girolamo Fa 
gnOj negoziante girovago, tergiversa 
sulle informazioni rispetto a'questo in
divìduo. Non può dire se il Fogno ve 
nisse nella sua osteria la sera del 23 
aprile. 

Pietrobon Girolamo, camp'.gnuolo. Dà 
anche questo informazioni titubanti sul 
Fagno. 

Fagno Girolamo, campagnuoìo. li 23 
aprile non si mosse da Grantorto;=seppe 
la mattina dopo ch'era stato ucciso un 
Trevisan, Conosce il Gobbo cioè Lu'gi 
Trevisan perchè questi diceva che egli 
Fagno lo aveva assalito. Fu implicato 
in un processo Cestaro, accolteljato a 
Cartura. , ' 

Corizzato IlowJcm'ca, moglie del pre
cedente, ripete quanto disse il nparito, 

Malafesta Francesco^ tiotore. Sentì la 
voce pubblica dirigersicontro.il Liviero 
ei i suoi compagni per sospettarej.fugli 
autori del fiitto, .\ ',,,'• 
, lìeìtrame |'>/t^^^,,,g)n;zot)^,tintor^^ Co
nosce l'accusato, che s^nti imputare, del 
caso avvenuto la sera del 23. Il , può 

I - 1 •" 

padrone uscì dî casa fra le 9; 18 e 9;,20, 
,̂̂ egistrato sulla meridiana a tempo me
dio di .Cittadella. ,, . , ' 

Mìssiaglia Giuseppey droghiere. La yo-

^ 4 ^ ^ B ^ P » 4 • ^ " " ^ " ^ ' " " ^ 

Udima-'M 0 ottobwmn^-
Biiìotlù GiGtJanui*'Incontrò dopo la 

svolta circolare alcuno persone aggrup 
paté, passando dalla strada di Fontaniva 
con un suo cavallo, , ' ^' .. \ 

Lprenzello Afttoniùf stalliere.È unte 
Slimonio di s^mpljca controllo al pre
cedente. Alle 8 3|4 il Binotto parli dal 
SUO stallo per andare verso Cittadella. 

Geremia Gaetano. Fece la sera del 
fatto la strada da Fontaniva a CiltfKÌellu 
con Tolk) Giovjmni e Fabbro Antonio. 
Ritiene di esser partita da Cittadella 
dopo le 9, Percorse un terzo della via 
nazionale per Fontaniva, e trovò per 
istrada loro, cioè; il Liviero e compa
gni, ma non conobbe che il Beghetto. 
Venivano a casa e pareva (/) che i can
tasse; sembravano mezzo brilli. Essi 
tornarono indietro, e fra le 9 l|2 e le 1,0 
ritornò a casa a Cittadella. Il 24 vide 
Liviero in piazza, e questi gli chies-:, 
< Gastu senlio el caso che s'è nato?» 
Il Geremia gli dissé dei sospetti sul suo 
conto. Il Liviero dichiarò dì esser giusto 
come Dio, o cerne Maria Vergine. Par
lato col Liviero so ne distaccò, e vide, 
l'Andreetta muovere verso l' accusato. 
Quél giorno al caffè Lazza rini incontrò 
il Beghetto, questi disse che per istrada 
non s'erano fd)battutì in alcuno ^ come 
pure disse che il Liviero aveà tngliìtto 
ìlgiorno 23 in un'osteria a Fontaniva 
il salame con un collefio. 

Toho Giovanni^ maniscalco. Anche" 
questi fu in comp:ignia col Gt̂ remìa ed 
il Fabbro fuori della porta vicentina dì 
Cittadrlia. Incontrò la solila compagnia, 
vi riconobbe Beghetto eAndreetta Giusep
pe. Non gli sembraronoubbriachi. Quella 
ste.̂ sa sera dopo il fatto avendo incon
trato il padre deU'Andreetta impensie
rito dairasst nzà dei figli, stante la voce 
sparsa dell' omicidio *"comnlesso sulla 
strada di Fontaniva,'andò con lui in 
cerca del figlio. Trovò l'Andreetta Luigi 
fuori della porta vicentina, il quale 
disse dì esfeér stato a vedere il^caso 
iic'càduto sulla'strada, e' che avrebbe 
ariiatò' di non èsservi stalo. L^Androètta 
èr3''pìutt03to agitato. --i > • • •' 

MarWzana Giorgidì carabiniere a 'ca-
-vallo. Venne''d'cognizione del fattola 
sera del 23 aprìhì verso le 9, io seppe 
W Stócco Giuseppe, barbitonsore di Git-i 
tadella. Andò a chiamare il suo comab;; . 
dante e andò sul luogo deUN>micimo. ;/nih'eetta Luigi. • 
Trovata morta lo vittima, tornò addie- Si apoUai^o parecchi, te5tì, defensio-
tro a chiî mare le Autorità. Il cadavere n ĵi | qajiij depongono gul carattere del, 
fu portato al cimitero, per èvìî r̂è la 1 Liviero. îoUamo fra gli aUri: 

corporale, eenti sulla pubblica via di. 
Fontani va Un ahi f soffocati), e poco 'pri
ma aveva sentito una compa|5nìa pas
sare cantando. 

Si $tf»biUsce coli'aiuto dei segretario 
comunale sig. Simioni Camillo, che la 
distanza della casa del Sciirbozra dal 
luogo del fatto ò di 205 metri. 

LivierolG'ìambatlista era nelle carceri 
di Ciilndena per contrabbando dì tribnc-
co. Ivi venne condotto il giovnnc Zero 
(Andreotta Pietro), il qu<'ile sì dfchmrava 
stufo dì rimanere là e dì volersi fare 
annunziar al gkidice istruttore. COJJÌ fu 
e qualche giorno dopo il ragazzetto ebbe 
a diro al te stimoli io'. Mi go dito quel 
eh* è sfd, Hit fne son destrigà, go dito che 
quel che a massa quel povero infelisse 
ze sia Paolo Cucco. 

Rocco Rorfo/o, ripete le medesime cose 
ma non vuol aver inteso il nome del' 
l'uccisore pronunziato d;,l Zero. Era de
tenuto per omicidio involontario. 

Man fio Tommaso, detenuto per con* 
triJbbando di labaecq. 

Anche questo ripetq che il ragazzo ha 
detto; Ilo dito guai enee sfa, vii me son 
dfìsfrigà, gb dito che quelo che ha mnssA 
quel toso zè sta Paolo Cucco (il Liviero). 
i'La seduta è sciolta alle ore 4. 

iere ed Art i <H Padovti. —: Eccoci 
ali*ultima tornata dell'anno accademico, 
che ebbe luogo il 2 agosto, e non meno 
interessante delle aUre. Leggevano il 
S. 0. prof. Gustavo Bucchia; sopra al
cune regole idrauliche per l'ordinamento 
dei canali di scolo di un basso terreno 
piamiigiantei e Vi prof. Zardo una nota 
inforno ad un giovane poeta padovano 
estinto. 

li primo è un importante sr^omenio 
dì idraulica praticEv ch^ quantunque 
d'iTns?mente trattato da celebri maestri, 
biscia ancora qualche incertezza nella 
sua appìioazione. Nel lungo ef'ercizio 
dell'arte sua ebbe l'A. ad accorirersi 
della facilità d'incorrere in gravi errori, 
quando, non ammaestrati gli idraulici 
da buona pratica, attingono solamente 
nei trottati le regole del loro operare, 
essendo talune dì queste non facili.ad 
afferrarsi ,bene senza il ìume dell'espe
rienza, maestra delle umane cose, che 
jinsegna la verità nel domìnio delie 
scienze. 

A quattro si riducono ] punti princi-
piili delle sue osservazioni; 1» Alla de
terminazione della portata da assegnarsi 
al condotto m'iìesiro^ ro'lettore di ulte 
le piovane, che per dpfìussfì superfleiale 
la bonitìcazione rimanda; 2° Al modo 
ovvio e naturale di stabilire la renrìonza 
che deve avere il condotto-, S'' fi Ile a v-
vertenze necessarie per bene fissare il 
luogo, dove convien condurre a ĵ sboc-
care il condotto., qunnlo il recipiente, 
nel quale deve aver termine, è un'al
veo di acqua corrente; e 4òfinfdmente 
al modo di applicare' correttamente il 
canone del Tadini" alt? determinazione 
della sezione competente al coridntlo, 
affinchè esso adempia bene al proprio 
uffizio. 

Il detto Socio correda ed afforza i 
r 1 

quattro punti della sua memori^ xon 
una serie di considerazioni pratiche e 
di fornf)oìo, che valgano oé ìUmirnvc. e 
chiarire megho il suo tema, non imme
ritevole dell'attenzione di un rinomato 
scientificio sodalizio, che'siede da secoli 
nella città capitale di una provmcia, ìu 
una vastissima porte della quale la pin* 
gue feracità delie sue colture 'dipende 

curiosità dei'viandanti. Andò a Fonia 
"il va a prendere il fratello dell'ucciso 
Luigi Trevisan' per metterlo''a^ cono
scenza del fatto. Fece una perquisizione 
a casa del Luigi Trevisan, d'ordine del 
brigadiere, per yughi sospetti sul di M 
conto. .Egli assistè siila perquisizione 
fatta al Liviero, su cui v'eri)no dei so
spetti per essersi trovato con altri su 
quella strada nella sera del fatto. Il 
Liviero era agitato, perplesso, ma nulla 

ce pubblica imputava i\ Ljviero dell'o- J onninamente dalla bontà degli scoli,̂  e 
nella quale'sì'danno operàie stutlìo in

passare ì soliti cinque fra cui riconobbe defesso a rinsanicare non pochi latifondi, 
che ancora languono infrigiditi e spo
polati per 'diletto discolo, (cofitinua) 

• ! ibp i.i G. B,.ÌPtt. MATTIOLI. 
4,ivu:̂ i»«»«t»*«*: alk .ore, nove, il K. Pre

fetto della Provincia, comm< Bruni, si e 
recato' a Montagnana. 
' CronacA e l e t t o r a l e . — ̂  ^ .una 

riunione, ch'ebbe luogo quest'oggi, di 
un gruppo di elètoì fu deiibecato una-
nimemenie di sostenete la rielezione 
dell'onorevole f̂irc'fZfl Vinceczn Stefano. 

F^irrtovlcVenete —Si dà per cosa 
certa che fu sottoposto alla firma reale 
il decreto che approva lo Siaiuto dei 
Consorzio ferroviario delle tre provmcie 
Padova-Vicenza-Treviso. 

Busf'tlo Éugepióf possidente. Nari 
'? tto d ' u t i 0 SCO nó̂ 'c ; d lo',' *é vh so dai le 

Narra il 
f? tto d ' u t i 0 SCO nó\?c fu lo',' *é vh so dai le ca r 
ceri di Ferrara, che fu vista aggirarsi 
nei pressi di Fontaniva il giorno del 
misfatto e quella sera a notte inoltrata 
passò li Brenta. Era stanco e spossalo 
e si lasciò senza opporre la menoma re
sistenza arrestare dà carabinieri. | 

Pili importanti furono i testi: 
Scarbozza Giambaitista il qu de alle 

0 circa essendo uscito per un bisogno 
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f, 'lillworift. — Diamo u p buona no 
,4izi,i ai nostri studiosi concUl-idìni.̂  
ÌL: La Oittì. PH/̂ /cei' p Tedeschi ehe tiene 
libreria a Verona, con succursiiio a Lipsia, 
ha prelevala la libreria C. Mues et C. al 
V Uni versta. ? . 

La Ditta suddetta sarà quindi in con
dizione di disimpegn;iro prontamentu u 
ijualuntjuG commissione Itì venisse Ira-
Bmeasti, e dls:;tdHi8(iiirtì a tutte le do 
mando, l'ornila corno sarà stMupre di 
tutte le novità pnr le sue estose rela
zioni coir Ualia, Francia, Inghilterra e 
;Gci'maiìia4 
, 'WIM ĴQ;ÌO di dopatati . — In conse
guenza iU'ÀÌo scioĵ liniento d<'ìlii Caniora 
dei deputati, i Jibrotti di lìbera circola
zione nello strado ferrato e sui piroscafi 
postali, di cui i signori ex deputali tro 
vansi tuttora p»'ovvisti, cesseranno di 
essere valevoli con tutto il ^4 del cor-

,. reme mi\so. • . 
Agli onovevoU deputati di nuova eie

zione non ancora provvctluti dei libretti 
a sisontrino, per viagĵ iare sulle ferrovie 
e sui piroscafi postali, sarà consegnato 
dalle l̂ozioni un bî Uotto ordinano da 

yvia '̂gìare in prima,classe fino a Roma, 
dietro consegna dì uh certi fica to dì eie-
î ione ri lasci ilio d;tl presidente del colle
gio cloitonde, ovvero da un prefetto o 
soUopr̂ fet-to di qualunque provincia o 
circondario del,H?cno. 

l signori deputali che non Intendes 
sero <U compiere d'un tratto i' Intera 
corsa Uno a Uòma è' che desiderassero 
invece di fermarsi in qualcuna dei le sta* 
Zìoni intermedie dovranno provvedersi 
di tanti certiHcati quante sono le fer
mate che ìntf̂ tìdono di fure, per conse
gnai ii idle Mij7̂ ioni e ricevere ibi gì iclli 
p^r la prosecuzione del viaggio. 
- Olililora ) signori deputati dovesserc 
vijifigiare in ^gtrade (errate ed in piro-

\ s>^i.ti\ |>oataìi,* doVriìnno pro.vyeàerai dei 
*tóoNMSporidenti oertifìcat!, *''- ^'' -. 

-,• fifo*tfìi*A {jfittyaiue! Moltissime volte 
tioi ci liiiunvi i.̂ cng\\uù contr.» V inuvbimt\ 
# pericolosa abit,udine di qualclio fuma-
ioru di gettare,! |iammileri ancora ac 

' cesi, dopo e.ì3ersebe serviti pĉ r Io zi-
garo. Parole sprecate 1 Glie valgono i 
reclami delia stampa e dei citta ijnì̂  a 
peno del piacere di dardi un'aria spac
cona per le contrade coi fuochetti adi-
fio i;i li, a costo iuiche di bruciare qual
che vesta, e ccmpromeltere la vita delle 
perenne? -̂ {-t = :. '- • f 

Giovasse almeno il racconio dell' or
ribile fatto succeduto l'altro giorno a 
jMiluìio, e che terminò come sea^ue; 

t Dopo cinquanta ^ùorni di sofferenze 
ilici scnvibdi,cessava la sera del 7 cor
rente di vivere la damigella Alfonsina 
Trezw, viuim;\ di un imprudente fuma 
(ore, che le gettò sulle vesti un zolfa
nello aL-ceso.»'' *• "•' 

Povera giovane 1 
Chiave- — E Slata perduta una chia

ve oa Via M;ìgginre ai Servì. 
Chi l'avrsHe trovata è pregato a por-

liirl:i airuilìzio del nostro Giornale. 
Oiulcidll, — Leggesi nel Monitore 

l- Abbi.tmò da Forlì che ilei póriiérl̂ >'gTo 
di'l 4 currente m Cesena un lal Imolesi 
Battista ucciileva con arma d.i fuoco 

1 ctìru) N \vv)c\'hìa B;ìUista, carretviere. 
; i/uccisore ò latitante. 
"* Uii idtr^ omicidio è avvenute a Gese-
, nmico in petsona di un tal Uossi Dio 
T dardo. Si i^oora l'autore del tu»sfallo 

. Circa le ore 8 poni, di dotnenica 27 
setitìnd)rc decorno fu rinvenuto estinto 

, sopra un binario della ferrovia tal Gè-
nestr̂ Ui Vint'cnxo guardiano della fer
rovia ste?jsa, portante alcune ferite al 
capo. . 

Si credette da prima che egli fosse 
riinasio uccif-o dal treno ferroviario, ma 
ihvece nppjirisce dalla autopsia cadave
rica che le ferita furono ̂ prodotte da ar
ra» tagUcn io. 
. Niun dubbio quindi che si tratti di 
un omicidio. La competente auiontà Uà 
hii'/àati gli atti pel relativo procedimento, 

il tuoi'Ni» d̂  ûKOi vii pera. — La 
SeniineUa Hremana in un suo numero 
dei giorni scorsi raccontò di un avve 
lenauiODto successo a Lumezzane Pieve 
pei* morso di una vipera. 
^ Ora lo stesso foglio aggiunge : 

*^\\ pi'oprin una vipera che morse 
il Kacch;;ieui Antonio fu Salva ìore, e 
veni su trovata la forila al pollice del 
piede sinistro, siando egli nel ho^co a 
tiig-iar le#;na a pVédi scalzi. Si - che egh 
nou abbia î vvert,ito la puntura, o che 
noiì l' ubbia '(Mirata, fatto sta che fu rio 
venuto già siir^ttamente vinto dalla son 
noleiiza cho aan^a ii mortio della vipera, 
da non yMitt ràì muovere uè articolare 
pu'ola; f.uii rinvenire con opportuni 
runeiiii raccootò d'essere stato morsi 
eauj d,i una vipera. Venne portato a 
casa ft sottopisto ad energiche cure, 
;ua indi. v.vìsc e dopo un' ora, in sul-
^'imbrunire cessava di vivere.. 

M dÀHI eoIl« ffor«lftctte r - Seri, 
vono da Auroiizo alla Provincia di Bui' 
Imo: : r ^ T '̂ . T / ^ ^ " H ''̂ ^ . 

La mattina iel 5 corrente ottobre, il 
medico cotndmdè dòti.' Leonardo Zoz 
7oU fu chiamavo a curare un tumore 
che da vario tempo molestava il fianco 
destro di certo N. N., mezzo si-imunito. 

Dopo averlo esaminato il medico si 
fece a tagliare U tuinore e con ,sQrt[)rftsa 
s'accorso di un corjjo etero$?o'néo, cho 
tosto estrasse, con una pinzetta e vide 
ch'es.̂ o era una forchetta di ferro lunga 
16 centimetri e larga 6 alle punte, ' 

Interrogato II pnzienic risposo averla 
ingoiata fino dal marzo prossimo pas
sato, e che « non soffrendo certi inco 
modi non ricorreva al dottore. » • 

ì! nostro corrispondente soggiunge: 
Questo fatto non è egli più memorabile 
di quello che s'intitola: L*uomo della 
forchetta di Firenze? ^ '-

lAiato etirile. — Al mìnì?lero di 
grazia e giustizia sono compiuti gli sta-
dii per la compilazione dei moduli a 
stampa per gli atti dello stato civile. '' 

Enirti il mese verrà sóUoposio 'Ò\U 
firma Reale il decreto che ìi approva e 
li mette in esecuzione per il ì" cren-
naio 1875. : / ! {FanfnUa) 
« um«̂ l<» a fallii mM'f*. «svU^. 

ìio Uff lino del 9 ottobre 
\^Nff:<tciie, -• Maschi n. 2 rÉnimrne n. 0. 

Morti. — IBoaretto Costante di Anto 
nio d'anni 7.: ;'. , • •-. •' 

Sartori Antonia di Giovanni d'anni 2, 
entrambi di Padova. • • i!- - <̂ s ' 
^ Minacci Angelo di Pasquale d înni 21 

sbfdato nel' Ì*''rengimhniò' Faiiteria di 
^uonconvento (S\enay '''• " ' :"' ' 

Sorriere sera 
- •'••V^-^TM-

. ' ^ 

- i- .ir 

- • - .11 • ^tm pi i - i Li^.vk^u-Ui • — i • - . — — -I f- •'-• . •-'* - • -
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^ULT^E NOTIZIE 3 

Abbiamo da Firenze. 9, séra : 
... Fu perquisita la casa d uu iutor-
na'/ionalista e vonne trovata una cas
setta con nove boìnl̂ e aW Orsini, e 
proclami socialisti: l'internazionalista 
fu arrostato. " ' ' 

Mi aghetti arrivò a Eoma, ieri, 9. 
mtmmmmmtmimmM mn 

Sì ha da Caserta^ 9i 
La f'orzji pubblica arrestò quindici 

individui facenti parto di un' associa-
vÀom dì malfattori. Essi apparten
gono alla banda che catturò monsi-
guor Theodoli. 

i * v * ' ^ ^ " * i ^ r » * " ' ^ ^ P *^m-t I 

Si ha da Eoma, cho mons. Thoo-
doli, ricattato dal briganti, fu messo 
in libertà dopo avor fatto F esborso 
dolio cinquantamila lire richieste. 

^ • • • M h 

Il Monitore di Bologna cóutioilc il 
seguente dispaccio ; 

Parigi, 9, ore 5 45 poni, 
. - • • - ^ • • • * 

Assicurasi ctve ngU ouo di novembre 
ovraririo luogo le elezioni compf'mien-
tari per l'Assembleo. 

Pubblicos î il teslimenlo del sig. Giii 
zot, nel quale egli dicìiiara ili morire 
fedele alla religione rifornàata e fermo 
nella credenza ev. ngeiica della divinità 
dì Cristo. 

1 0 oiiOTiPr:'^^:-:-. . • 
' A ». t * ^1 —j' '-'I ' ' ' *^' ' ' ^^" li 

k n ^ -»'̂ '- Homn^ 9 oUohre, 
Ricorderete P opposizione trovata in 

cerio, regioni didlo •schema dtlcggc yl-
glipnf 'yh'è stabiliva la precfìde!nj;ix d̂ej 
mattimpuio civile sulla cerimonia rei! 
gto3u> 0 acìk^He cosciente e «efte, mille 
* - ^ >••• < ' - . 

grazio:a voi delio scrupolo col quale 
avete messe al coperto d'ogni offesa le 
ragioni della Chiesa libera, contro le 
inframmettenze del libero, Stato. Quel 
progetto, contro ogni mia previsiono fu 
abbandonato; ma siccome alla tremen
da questione del concubinato religioso 
bisognava pure provvedere, si decise 
di rimediare a tutto con un espediente. 
A principiare dal ì^ gennaio 1875 ba
sterà che le coppie irregolari si rechi
no a darsi in nota allo Salo civile, e 
saranno legittime, e legittima sarà la 
prole che avranno avuta sotto gli au 
apici della beuedi'MOfie, del parroco. 

A quest'uopo si dovette ricorrere alla 
compilazione di speciali registri, else 
furono già combinati e mandati alla 
stamperia. '*' ;• • - ..-•'-•• 
/ Questa misura varrà a scemare di 
parecchie migliaia la cifra de'concubi 
nari e deMjastardi: ma qumt' non pre
feriranno rimanere come sono 1 E poi 
chi impedisce che i) male non si ripro 
duca in avvenire più intenso? Se vor
remo parDlì?7,Jire \ dnnni di questa con 
dizione di cose, bisognerà che adottia
mo il partito di proclamare ogni anno, 
per la festa dello Statuto, un'amnistia 
matrimonirtle come si faceva una volta 
pe' reati relativi alla guardia nazionale. 

Io spero del rerfto che primn o poi il 
buoft seuso toruv Mia riscossa. L^ggi, 
non sanatorie vogliono essere. 

L'on, Minghelti è stalo in ritardo di 
un giorno sull'arrivo: per compenso 
giungerà, e forse a quest'ora è giunto 
col l'on. Spaventa, " ' '•' ' 

E XOremqxie ? 
In un orecchio: la commedia, finita 

sulla scena, continua in platea. Ieri sera 
non era ancora partito: si sono accorti 
che senza un buon rimorcihiatoré, pò-
Irebbe correre pericolo. 

Povero Pio IX, se si fosse deciso o 

Arnìm ha spiegalo ogni ordine non osé-
gufto con un promemoria sulle sue ideo 
politiclm cho sarà posto fra gli allt. . 

Finalménte <̂ enné la crisi. Arnim fu 
tlciiiàmaia da. VhKf^ G desimto per 
Costantinopoli, ma in seguito ai noti 
dièaensl posto in disponibilità. Appena 
Hohè'ntofift èra arflvato a t*arigi qual 
àiib sù^Ciisòre eli e da Berlino giunse 

• | T - i ^ - ' ••• - • . . . . . . . . ^ . . . . . . •.SJ-:-. 

a luì un avviso con ri feri mento od un 
pr*rticol;iro decreto, fu risposto ohe il 
decreto non sussisteva. Furono ordinate 
ricercho ed ormai non solo quel decreto 
manca dall'Archivio, ma aiTcIie altri 10 
documenti circa, fra i quali quel prò-
nìernorìa di Aroìm. Già in giugno co 
tnìnciò la cjrrispondenza col ooĵ te pél» 
la condegna delle carie e dopo molte 
diffide il conte ne consegnò una parte, 
forse 14 documenti, gli altri non si po
terono ayere, ' " I 

Il conte sostiene di non averle o che 
Sftfìo leUere \ìrvvftle. %^\ (orŝ ì se \\^ 
voleva servire per trarne qualche pre 
tesa giuridica Tutto fu tentato per nmo
verlo a consegnare i doaimentì e da 
ultimo, altro non restando, io sì dovette 
arrestare. 

* j 

NOTIZIE DI BORSA V « 4 

- •• " FtW.'nze 
Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mŝ st . 
Francia 
f* i-osti IO nazionfde 
Obbl.regia tobacchi 
Bancj! niizionaî  
•\ ioui mwidmouU 
Obbl. meridiontili 
Banca ToiiciUia 
Credito VnobTiàrc 

9 
71 

27 m\ 
lUJ bO 
f)l -

8:i0'ifl. 
1907 liq. 

212 iq 
14fi8 i(!. 
Tm -
218 -

10 
7i m 
n 19 
27 «fi 

n o 75 
01 30 

835 l;q. 
4910 liq. 
%M — 
212 liq, 

14(57 liq. 

Banca generale 
Banca,it.aìo germa • 
Kenditait, goVi, dal 1 liigtio debole 73 4^ 
Bi''toìornmeo Moichin, {im'hfm r^spon'^^ 

- - ^ 

l , . 1 

• » — . — ^ r - j — f • 

* 7 • ' i - t ^ f T - » J i • • ' ^ 1 N - tt^ -• 

1/ Yacht imperiale russo che deve 
tTasporttire i' impera trioe ài Bussi a 
in Ini^^hìltcrra ò arrivato a Ctilais 
lunedi. 

• T*T1:^T * . < FtHf '^ m rmF^^ ^ * ^ T ^ - ^ < 

Sembra eoùfovìwvt̂  la ì\otim^^eMa 
morto del gonerale carlista Tristany, 

'Egli però non sarebbe morto in 
guerra, ma in seguito a pnouiuo-
uia, >̂tiv m ftva degente a 800 d'Urge!, 

f* t^.i^t ' it^ff.nttr^T'nV^^li 4 ̂  -^M-r T**- ^ * T*r*f J -

Le elezioni municipali iu tulta la 
Francia saranno fatte prima della 
riconvoca/ione dell'AsHotublea, nu\. la 
data precisa TIOU è ancora stabilita. 
Crcdosi però elio sarà il 15 novembre. 

< L n ^ ' I l 

' l 'i 'Sesràimsttuì 

N. m^ • 1-703 

. G I U N T A DIlflGlUNZft 
DELL' ISTITUTO TECNICO PROFESSIONALE ' 

DI PADOVA ;. 

Col gioriif) 21 del corronta Ottobre inr.o-t 
nnucieiranno î li tifami di viimu?Anne e di . 
nrnrnissiotie ai Corsi il, IU, ai IV in questo 
ItìlillltO. -' . ! . Mi -li^ I • ^ : i 

Gli esami di nnimìssìono.al I Corso avraa-
110 principio nnl 20 corrente Ollobro,.. 

(ili uiipiruwU ulVeìì̂ ama tU ammis&ìpfto do
vranno prima del giorno 20 corrente |)re
fi on taro aliti r resi ti (in za dt̂ ir Istituto istauza 
in Carta da Cent. TiO, corredata: ^ \ ^^ 

A] del certi fica to dì na îcita, di vacciaa-

lì) d*allro corlilicato comprovante gli stizdi 
fatti intorììole riìatorio dMnsegnamento della 
scnida Tecnit:a o d l̂lìi classî , d'istituto ini-
medialamenle procedente a-quella a cui si 
n \̂vìr;i. owservaVtì ir. norme dell* articolo ;>!> 
del Hegolamenlo 18 Ottobre 1865, K 1712^ 

Per Tesa me di promozione dall'una alTal-
tra classe, se T Alunno proviene da Istituto 
governativo o p;ìrO{:;̂ 'gialo, o semplicemente* 

• prò vi fi ci al e dovrii pn esentare domanda alla 
l^residenza dell' Istituto corredata dalla Carta 
di ammissione. , - ,̂ -;i . ' 

1/ordine degli esami e Ifl distribuzione 
d{Vll(̂  materie verranno a fi issi al T Al bum dei*,, 
r isriiuio. 

Padova, 8 Otlobî e 1874. 
,i Per il Preside 

F, laU/./WUNUef. I , 
- - v : • . f . * 

«•to^ HHMfeA 

servirsene. I. F. 
•1 

~ ' T • I " ~ ^ ~ ~ ' I • ^ ^ . 
-H—I • im~f • . • • : 

Berlino, 8. 
La Gazzetta di Spener dice che il bi-

hijcio dc'lV impero pel ÌS7t) non oltre 
pijsstrà i HO milioni di talleri, 

• * ' • Monaco, 7, 
E il vescovo d'Au'bourg che gommi-

nìstrèrà la cresima idla re ĵina madre, 
essendo Ilohenschangari, residtinzii or 
dinaria di SU;Ì Maestà̂  tii pertinenza della 
diocesi di Augstìourg, 

• _• • M " ' ' I l H M 

•.*,'.— • . - ••* - - * •* p T w j H - i i . r ] ^ I • • I . . " # " " ^ ^ F ; ± ^ - " j ^ i T ^ I-.4 
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Qualche giornale ha raccolto la voce 
che r on. ministro guardasigilli avrebbe 
risoluto di rendere esecutoria, mediante 
un decreto reale, la disposizione che 
obblighi ii sposi a far precedere iì ma 
trimonìp religioso dai nfiatrimorno ci
vile. • 

Ci viene assicurato che questa voce 
è del tutto insussistente. L'on. ministro 
Yigliani e certEimente peneiralp della 
urgente nccê sUà d porre un termine 
agli inconvenienti gravissimi che deri' 
vano dagli jnumèrevoli matrimoni con
sacrati dalle sole formanti religiosa y ma 
•por altra purie egli non saprebbe, trai-
landggi di una questione latito ddjiqata 
assumersi [a responsabilità di un prov
vedimento che rio ni and a la Si:̂ nzìooe del 
Parlamento../ ^iGazzcUa d'Italia] 

L;Ì foce della Verifih r«ca; . ." 
DA persone che dobbiamo credere 

bonC informate, Ci si tissicura che ì do 
cumenti ricercati dai prificìpè di Bi-
3ma I k ne!le perq u isi/ion i oseguite i n e \sa 
del conte d'Arnim e di suo figlio, si.uio 
dispticci relativi a un nuovo governo 
di Francia ed alla intromissione do! l'i 
Prussia nelle, cose di Spig'ia, meditati 
fin dairepocaJdeirabdii;a?u)ne di D. Aiue-
deo. 

I documenti indarno ricercati dii Bi 
smaik sarebbero in salvo da qualunque 
ricerca della Palìzi:i prussiana, da multo 
tempo. 

Estratto dai î iornali esteri 
A Berlino l'arresto dell'ex ambascia • 

tore tedesco conte Arnim continua ad 
essere l'oggetto delle conversazioni di 
lutti. Dopo l'attentato contro il Cnncel 
liere dell' hnpero nessun altro avv«ai-
mento ha destato tanta sensazione, e 
bisogna risospingersi bene nel passiUo 
per trovare un simile caso contro un 
sì allo impiegalo di Sialo. Si suppone 
quindi che ci sia sotto qualche cosa di 
grande. A rettifica dei particolari sui 
l'arresto già noti per telegrafo, hi gaz
zetta della Croce annunzià'che il giorno 
natalizio del conte cadeva precisamente 
in quello precèdente il suo arresto. I 

0 meno riservato. Non cosi ìi pubblicò. 
Le prime simpatie sontì'̂  per l'arre^into. 
Le voci da poco cessate dell'inimicizia 
Ira il conte Arnim e Bismaik, la ver
sione Dio sa donde Éòrta che Arnim suc
cederebbe a B smark come cancelliere 

^ dell'impero tornano a Venie a galla è 
corrono di bocca in boiìca. Si'Oone l'un 
nome accanto all'altro, si paragona l'uno 
al tdvoio di Varzin nella pienezza della 
Yê iciià e Villirò sul banco'he'iV ahglisià' 
tetra cella dell'intendenza dì città di 
Berlino, sòltff uno stesso téluò colla ca-
UMglia dei ladri ed a:-̂ snssìnl 

Fra nìsrhìrk ed Arnim durante l'ani • 
bascerlu dì :|uo3i*ultimo si era formato 
t̂ ufdché r;ip pòrto poco co ufo ria [ite. Bi-
suìflivk dvx'xle tìv^rm\ ftU''i>Yì\b\sfthvovft \̂ \\e 

I 

iiuésti solo hòti volle esèguiril̂  Tfi tale 
condiziono di coso i due uomini di Stalo 
non potevano lavorare di comune accordo 
È nolo che Bismark chiese più volle il 
suo licenziamento per causa dì Arnim. 

U L T I M I D I S P A G C r 
r {Afjenzia Stefani) ^ 

1 1 

MONACO, 9. — La conversione dtdla 
Regina m;ji;ire abbe luogo ieriaHohon-
chwti'giu. 

COi.ONìA, 9. — L'Arciv̂ =̂̂ covo dopo 
una prigionia di 0 m.ssi e 9 giorni fu 
pos'o in libertà. 

BERLINO, 9. :- li Tpibuuiile di sn 
eowvU iàUuvw respinse pure VÙ domanda 
di Arnim di es.̂ ere posto in libertà die 
tro (̂ 'HiZiionp 

MAnKIi:)/9 - (Umciide). r Ciirlisti 
fuggirono (ja Laiitiadra afravvictiviirsi 
deli- truppfi. La cttà inalberò bandiera 
parlament iria. 

Lo truppe entrjrono in città. 
BERNA, 11. - Il Congresso firmò la 

convenzione per la formazione dell' u-
nione postale. 

CAIRO, 9. *-• Il Nilo continua a do-

LONDRA, 9. — 11 vice ammìragib 
Slerrard e il primo ingegnere della 
marina Bernaby. incòiìiìncierahQò le vi 
site ai porti militari del coni in ente. Â i 
siteranno primieramèntà Ctierbòurg ed 
altri porti"francesi: quindi gf italiani. 

SVisitANDER, 9. — Don Carica col 
grosso dell'esercito comandato da Men-
diri" trovasi a' Liiviàìa' nella Navarrà. 

Parecchi capi abbandonarono iÉstclla 
e spgii'Trona tìdrr'e^ar.iy ìii Francia.: = 

Millo mari ti Vi porlo no per Cuba'.' 

Martedì 3 Novembre si riaprìraimo 
\c scuole di questo Istituto. Esse com
prendono: le (|iiattro Classi Eleineu-
tari per ambo i sossi ed una Scuola 
Femininilo di perfezionamento. Oltre 
agli stantii prescritti dai Programmi 
Governativi por le rispettive scuole, 
gli alunni e le alunno ricevono istru
zione., iielle liiigLio Francese ed lu-
^̂ Tes-' in 'Corsi j^raduati, si5*n'*a n'n-
mi^.nUf alS 4frS-Msa, La linguq.',Te
desca ti libera e pagata a parto. .. 

Verranno pure aporte eSas»i sj»i5-
e a^V ili, l%Bii£«Ha -nflesso e 
'S'ertc'sea por g,*iovani di ambo i 
sessi, senĵ a V obbligo di assistere agli 
altri studi. Sono Invitati, iu modo 
particolare di approfittare di questff-
classi, gli antichi alunni od alunne 
dell'istituto. 

Por ulteriori schiari incinti i geni-
tori potranno dirigersi all' Istit\ito--
medesimo, dove le aseri/Àoiii si fa-; 
ranno nella seconda quindicina deL 
cornante mese. 

La Direzionò 
r p i M • l • p ^ ^ ^ É ; "ItoM^V* 

• 4-

in salute, il 
sottoscritto avverte chi può avéra© 
\nteresse, cl\e nel p. Y. anno scola
stico 1874-75 ripiglierà !'<insegna
mento privato per le classi elemen
tari. • • ' 'f̂ - • • • i • 

I . . * I + 

. ;A. tale sQopo egli aprirà, Viscrizione 
col If) del (;o,rrenttì Ottobre,, dalle 
ore 0 uiit, alle 4 pòm, crogni gldriiò 

' in Via Pensio, N. 1476- • ' 
> V ^ K D R E A P i C G Ò L 

9 
n- j i i ; ; | : IU 

-V - - ^ 1 1 1 • 
. . . £ . . . _ — ^ - _ ' _ _ 

î ULrPTTINO roM^EHCIA E 
V v.ii%«i%!u, 9. — ftemUu vi. Tom T.\.m. 

l % franchi ^ ,̂12 2i.l3. 
;̂ M(afti«. ti. - Rendita it. 73.50 73.55. 

I SO fr-mchi 22.11 22, H, 
6't!̂ (;> M arcato IJuat'o nelle asiati

che: affìtto tr.iScuì'atc le groggie 
nostrane. 

tRt̂ a.*©, 8. •••• Sete M'-'rcato attivo n*;lle 
asi;itiche: pochi idTiri net!o lavorate 
europee. 

!ilnrfiig;iiì&, S. — Grani More ito poco 
atavo. 

^»>»*.*H.^r^..^Tiiw^»o"»i <yi-* •*P*i'vg.h. 

d' a f E t t a r s i 
anche subito 

in Via Università al N. 442 . • • 
Rivolgersi al ' sig. Giovanni 

Catieva, P in zza "Vittorio E m a -
nuele %MQ, P a ^ ^ a . / g j - J l O 

' i ^ J ^ P V w 1 ^ 

list razione dei R. Lotto eso-
guìta og^ì in Venezia: .i-i .-< 

62 - 13 - 27 . 47 - 79 

ìfi.^ 

i. •: i 

z \ • 

•tJ.,: 

''•^i 

-i-
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+ J ..z. 
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jProtJ, di Ptìùovn 
2-711 

MUNICIPIO DI ARRE 
J^H^A^a^U 

1 -̂ V S.**f» 

A tutto il giorno IH Oilubro anno corrmile 
f hpiM'to il eoncnrso tillti condolta Motlìco-
Chimri^o-Dslelrica di i|ii' slo Coinnne, retri-
l*uìta coU'iinriiii) siìpendio di ital. Lìro 160{) 
compreso V htdctwhzo pav il mczm di tra
sporto. 

Oli i*s[tiriinli (ìovrfinno entro il detto ter 
min(! produrre lo loro ìsttmzo in corta bòi-
lii(;i, (.-orfcdandole della lede di nascita, di 
Imotm condotta, dì saiift e rohdssta costitu
zione iì'̂ icH, del dìploiTiFt di abilil;i7,i(Hio al 

• libero esercizio di medicina, chirurgia ed 
osto!l'idei, e di un eertifiriito conun'ovante 
almeno l;i. [irutiea bicituiile d( lodevole n8(!r-
«izio presso uno Spedalo pubblico, ovvoroj 
in quJilche Comune. 

La nòmltìfi spetta al Consiglio Comunahv 
«aJva, Kuperiore npj>rovrizinno,"o l'eletto s'in 1 

. lenderii vincolalo ai'seguenti principali oneri: 
a) residciua in Co munti; 
b) cura gralu ila d( i poveri del Coni ini e 

con obbligo di tri re le visite necroscopici io 
* rilasciare cerlifìeiiti di nìorté; 

e) prestarsi all'innesto del viiiuolo nelle 
stagioni ordinarie"éstraordinariimiente ogni 
qua] ̂  olla venisse orti inala la vaccinazione 
•e livacciuationc. i 

(I) uniformarsi a tulio le disiiosizioni del 
'Hegolamenlo Comunale di servizio. 

L'e]/;1lo tosto pfImitiia l'approvazione della 
•fioniina dovrà "dsHiniere il servizio, e sarà 
obblignto a prestarlo per un biennio; spi
rato il qoale potrà essere rìconrernialo per 
un altro biennio. 

nm 
mrr 

IN CHIARI fî  
, . ì 

(Proviucla 41 Urcscla). 
obi desidera collocnr figli o pupilli nn po' lontano, €i ut pifi 

vontEìggiosamenle per i;i tenue spesa e j^li otti mi aludi, il Colie-
n vi Ito in Cbiari è per, UÌ Sî uoln ElemiMUiri, Gin nasi» ti, COITI rner-
Tfcniche. — Scuftlo pfìrcqijiute aiU lìeijic e fru le più rn^ultiu^ della 

ncta 
i è 
ma e gli scbinnnieiui rivolgersi alla Direzione, indicando l'età o 

di fiiUi dj)l giovanetto che si h;j in mira di coìloc;<re. 3 OOt) 

cniche. — Scuole pore(j<jhtt6 alle lìeyio e fru le più rtpultiu^ dellii 
a. — Letto tornito da! Cullegm, —'Pensione ìinnua L. 3*»«. -• 

in prossimitii della ferrovia {linea iMilano I3rf9cfa), - M prò 

<UJ'-Hl'4«4HWp«fl^ 
immimma^ 

1 ^̂ 1 ^m 
(iuarit^co radicalmente ie cattive dì^vMunii (disiitipsitì), gastriti, novraigie, stiiìcAìezt'^ 

abituale, emorroidi, glaridole^ Ytmlosit?», palpitazione, diarrea, gontiozza» capogiro, ronzio 
di i rcethì , aciriilìi piluìt^u oniìrrania, nnupee e vomiti dopo piisto ed in tempo di gravi 
capza, dolori, eiudezaie, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri vi
sceri; ogni disordine del fegato, nervi, mf^mbrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres
sione, asma, cahtrro, bronj Iìit(^, tisi (ronf«unzione}, pneumonia, eruzione, deperimento, dia-

Balla Residenza Mnnicipalc 
lì 6 Ottobre 18"i. 

dì Arre, 

Per li Sindaco 
GIO. BATTISTA CAMBIN 

-^-^— - - • - • I É l ' i ! I L • •• I B ~ ^ ^ ^ F ^ 

N. S32. 2-7/2 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
DE]j aOMUNK Di l'OiNTELONGO 

* • — ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

. Si fa liiììo ni lubbltco 
Che essendo nndata deserta per mancanza 

di offerenti TAsUi tenutaci nel giorno 28 
Sott^Miibre 1874 si procederli nel giorno 19 
Oltobrtì Ì874 oro i) a.,t, nella Sala Alunici-
pale dì qiièsto Conume ad un 2. esperimento 
d^finciinto col motodo di estinzione delle, 
Ctmdele dei lnvori da esc piarsi pf̂ r la co
struzione di una Wnriiglia, il tutto indii^.'tto 
nfeir Avvî ^o 31 Ago.sto KS7i N. rj2, pubbJi-
ciito nel (iiornale di I*adova i Seltenibre 
1£74 N, "àiìi, alle eguali condizioni in detto 
Avviso citate con nujdinesizioni che il ter
mine utile per le pre^ìentuzioni deiroffnrto 
per un rihiìsso del 20 sui prezzo (ìeì doli
l e ramen lo d'Asta, resla tìssiilo lino alle ore 
da del giorno 2 i Ottobre 187-i e colla con
dizione che il prezzo deliberalo sarà pagato 
dalle L. 122i2,7<J por una trrzi^ pn.He a weih 
dei lavoro die;ro Ccriifìcato d^ii'Ingegnere 
Direttore, e pnr altre due terze parti a la
voro ultimato e colia mbito, ri lenendo termo 
il rinqanenLe prezzo du pagarsi nei due anni 
Aucce^sivi coir inlcri sse scalare del l\ p. 0[o 
ferme tutiq ie altre coudizioni cibate nelFan-
teriore Avviso 1. Agosto IS74. N\ 832. 

Ponlclongo, li 3 Ottobre 1«74. 
Il Sindaco 

MAIUWKLLO C, f.nir.l 
U Segretario 

1 1 1 1 1 • 

AVVISO , . , 
]] $oltoscriLto Notajo Delegalo ])er Sen

tenza 27 Aprilo 1S74 N. I3(i di questo H. 
Tribmiaie Civile e Correzionale alla vendita 
dei lU'ni appiedi descrilli di ragionfe delle 
sorcllo Maria Indri Piatti ed Isabella Indri 
Cavar^n'i di Milano 

. \ VA NOrp • ' . 
che la totalità diri medesimi Itcnì nell'udienza 
del giorno 3 eorirente è slata deliberata al 

ìSig/Antonip Sartori fu Pietro di Terassa Pa-
,'^dovana pef prezzo dì Lire a;;ì,?.)3.i.—, 

Per ogni effetto di legge il sottos(!ritto fa 
inoltre noto fil pubblicO|,)[jbe il t< rniìnc per 
l 'aumento del sesto scade nel giorno 18 
corrente^ e che tale aumento ];Qlrà farsi da 
chiunque abbia eseguito il prescritto depo
silo presso il sottoscritto a termini dell 'E
stratto soumiaiio del lìando '10 Settembre 
'1.S74 gin inscrilo in questo giornale ai Nu
meri 235:255. 
Bv menzione dei Bii-nt Inondi da sub^isiansi 

LOTTO 1. 
Casa Dominicale ed adiacenze con campi 

12.0.1 f)i: in Mappali N. 89. 90. 91. 9"». 96. 
99, 10!. 3i2. 7oO. 755. Pert. 47.00. siti in 
€onmnò Gensuario di Cartura Contrada Co-
'inun (irande Distretto di Conselve Provin-
citjt di Pàdova xon^ la Rendita censuaria di 
a.'*L. 2H3, stimato L. iuOiI).—. 

. . . ' ' • LOTTO If: 
Chiusura di Campi R.O.lSl ai mappali 

W. 111. 112. 113. Pert. 2i.0l ; con sovrapo-
"sla Casa di niuro ad uso Osteria e Gasoli-
noria sita in detti Coujune e Contrada lungo 
la Strada Capifofio, con la (tendila censua
ria di a. L, lu8.7G, stimala L. 74G0.—. ; 
, ' LOTTO HI. 

Chiusura di Campi 2.0.09 i. ai Mappali 
•N. 1019. 167^1. Pert. 8.16 con Casolare di ra-
,gione dt?l Cqpduttpre sita iq detti Cpnnine 
e CorilVada ' con la Picndila di a. L. 31.99, 
stiniata 1,,. H;3L—. 
'• Pado\''n, li 9 Ottobre 187i. 
Dott. FRANCESCO GAKTANO MUKECIliNA 

71 :Ì . Notajo 

. < 

Eeonovnzsfj 50 volte il svo prezzo in altri rimedi e nutrisce incgtio che la carne, facendo 
dunque doppia econonna, 

1i&^iì<Lì€i ^'inarInfoiai ome&ii^lS 
Bra, 23 febbraio 1872. 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori niedioi non vole 
vano più visitarla, non salendo essi piij nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe
r imentare la non niai abbastanza lodata lìevalenta Arabica, e ne ottenne un felice ri
sultato, mia nindre trovandosi ora ristabilita. GIOUDANENGO CARLO. 

Cura n. 65,184. Prunetto {circ. di Mondovi), 24 ottobre 1860. 
. , , . . La posso nssicurare che da due anni usando questa meravigliosa^ Re-

vaienta^ non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 annL Le 
mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali^ il mio s torri aco è r o -
busto etnie a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ain-
mìilali, faccio viaggi a piedi anche lun^ihi, e sentomi chiara la mente e fresca la me-

D. P. CASTI LLL laureato in teologia, arciprete di Prunetlo, 
Cura n. 67,811. rastieiìon Fioìeutino (Toscana) 7 dicembre 1869. 

4 - 1 • . I. « i V » É i 1 * * J 

L a licvukuta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pazumte. 
Dott. DOMENICO PALLOTTL 

Cura n. 79,422. Serravalle Seri via (Piemonte) 19 sett. 1872, 
Le rimetto vatJia postale fer una scatola delta vostra meravigliosa farina fi<??'«/t'?i/a 

Arabica VA quale m» tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Sì abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. PIETRO CANEYARl, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 
Cura M. 67,218, Venezia, 29 aprile 1869. 
U Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Quei'ini i778, da malattia di fegato. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 m;iggio 1868. 

^ Da due mesi a questa parte mia moglie in islato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non qua.si più al
zarsi da letto, olire alla febbre èra affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo, l prodigiosi elletti della lìevalenta Ara
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e sì oc
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F. GAUDIiV. 

P l i * : » » ! : La scatola di latta del peso di 1̂ 4 di chìl. fr. 2.S0; 1[2 eh. 4.S0: 1 chU. 
2 Ir. «; chil. e 1|2 fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 63. 

Per i vjìiggiatori o parsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

BiSCOÌTI 01 BEVA 
h -ti 

Detti Biscolti si sciolgono facilmerle in bocca, si mangiano in ogni tempo sia ta 
quali, sia inzuppandoli nell'acqua, cafie, the, vino, brodo, cioccolatte ecc. 

Rinl'resciino la bocca e lo stonuico libirando dulie nausee e vomiti in tempo di gra
vidanza 0 Tiaegifindo per mare; tolgono ogni irritazione, febhrìcìih o cattivo gusto al pa 

:>pure dopo l'uso di sostiinze compromettenti, come agli, cì-
icho, 0 dopo Puso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le l'unzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso 
più elle la carne; fanno buon sangue e sodezza dì carne, fortificando le persone le più 

in scatole di 1 libbra inglese L. 4.fì0 
» 2 I , • . 8.— 

lato levandosi il nmttino; o 
polle, ecc., o bevanda alcoo 

indebolite. 

U REVALfflTA AL CIOCCOLATTE 
Parigi, 11 aprile 18 66. 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né, digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla Bevalenia al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettilo, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'alleerezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

^ ^ H. DI MONTLOULS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchie e dì ironico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto r inverno, fìnaimente mi liberai da queaii martori, mercè la vostra mera
vigliosa Revalenta al Cioccolatte, . FRANCESCO R R A C O N I , sindaco. 
Cura n. 70,406. ^ Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sonerse per lo spa-
_io di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie contìnne, è perfettamente 
guarita colla vostra Revatenta al Cioeeotatle, VIGENTE MOYAJVO. 

i*K15ffi»il: In Polvere; scatole per 12 tazze fr. 2.S0. per 24 fr. 4.r>0; per 4h fr. 8l 
per 120 fr. 17.b0. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.b0; per 24 fr. 4.S0; 
per 48 fr 8 ' 

• (iasa BARBY DU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri 
iriitnri. H P A n O V A G. B. Arrieonì farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Za 

ZH) 

Rivenditori: a PAIJO"* Zanetti; 

cfllo- Bellìnalo- A. Longega. — VERONA* Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Cesare fìeg-
ciato' ~ V i r a z À . Luigi Maiolo; Valeri. - VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. -
BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
urm. Reale. — ODERZO L. Cinotti ; L. Dismulti. ' ^^'^^^ 

presso m pr̂ HEu 
F. LUSSANA 

BW. 

ISIO 
r. 

1. M„ 

ì^ol V, 
h. 

ùm IMlSlQBli eterciaiaìe là 
^ . f f * * • • • 

• H V ^ r ^ ^ ^ ^ ^ * ^ • 

Hiìiì'vik ìtlK %'mm Tì\i, ;̂ j&tìf;ìuia* 

PER LA BOCCA 
«Sei d o t t . S, Q. l*o|»|» 

L lì, dentista di Corte a Vionna 

Si dimostra sommamente efficace nei 
casi seguenti; 

1. Per la politura e la conservazione 
dei denti in generale, 

2. Su quei casi nei ouali è già comin
ciata la iormazione del tartaro. 

3. Per ristabilire il colore naturale dei 
denti. 

4. Per la nettezza dei denti artificiali. 
5. Per calmare e togliere, i dolori 

dei denti, siano di natura reumatica, o 
I per causa di denti cariali. 

6. Per guarire le gengive spugnose o 
che mandano sangue. 

7. Contro la puiretazione della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
In F l a c o n e coll'istruzìone a L. % t>0 

e 4 si può avere in Padova alla Far
macìa reale Pianeri e Mauro all'Univer-
versifà, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi, Cavìola, Pone, 
Bottusor, Agenzia Longega, Profumeriia 
Girardi. 30 "̂ 'w* 

TT 
Tornivo 

Vin Saluzzo N. 33 
(A n o XXX) 

ER 

Col 2 No-
VOI libro si ri-
coiìiinnia la 
prcpara/ione 
por r Istituti 
Mìiitari. 

8-6ì>9 
^ 1 i i H I I Ih II 

S . OSSEEYATORiÒ ASTRONOMICO 
D1 ,P A D 0 V A 

11 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 11 m. 4()S. 47,3 
Tempo med.di Roma ore 11 m. 50 s,IM 

Osservazioni MeleoroloQicìm 
eseguite all'altezza di tn. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dui livello medio del mare 
^ • i . M » ••••• én 

^'^-'%*r'-

B ot tobre 

I 

^^^t f ia tMtHV 

^ F T ^ ^ . ^ ^ " ^ ^ F * + T ^ ^ 

TOLOMEI Coihiti. Prof.LG. P, 

i m f\ 

Barom a 0<»—mill. 
TermoiDoL centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo 

Ore 
9 ant. 

761,0 

Ore 
3 p. 

Ore 

703,3 L 

^ ;t • 

761.6 

12/^5 H,G3 19; 
89 I 67 

NNOO 
quasi 
ser. 

95 
SO 1 S 2 
quasi, quasi 
ser. ser. 

l 

3» ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 5« 
i ii iPii il PI ri iTiriF~niifi]'qmiiiii mi vninHin^n m iini|i 1̂11 I P I I m IMMIIIIWII 

Da mezzodì del 9 al mr^'zodì del 10 
Temperatura massima = ^ 20 9 

» minima = t 10'',9 

S ( ) P R A 

LA STATlSTICi PIAI! 

déiVstVkVko 19*30 

^adova 1874 i in 12-
Cent. t « . 

« • V I 

p'-'-^V^^ 

'ALTA 
allibato 11 1 otioforo fii^94 

F»T aAHHMWADPlfllBAl A i l 

PAOOVA per VENK/IA 
H ^ ^ 

VENEZIA per PADOVA 

Vi 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

III 
IV 
V 

VI 
VII 
vm 

IXI 

['ompJbtJ5 
A 

• » 

.;ìittUto 

omnibus 
interoiiz. 

6,IS|a. 

'i 10,3? 

2,3S 
3,i9 
4,13 
8,24 
9 ' ̂  

> 

1, 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

Partenze 
da 

7,40 j a. 
9,40 

9.35 
3,oO 

r>,io 

10„i5 

omn 
internaz. 
lir. 

9' orna» 
t 

I 

t 

orni). 

6.15 
10.30 
1 ÌM 

2,3B 
3,30 

5,50 

1 a. 
« 

p-

« 

Arrivi 

) I I • - • — 1 - v !','-• 

0 Ini a. 
7,'iO: • 

l i 28;» 

hM » 
6 oO . 
7,40 > 
0.20, » 

S ^ - ! ? ; ' • — 

P N ? . U \ ^ A ptìf VERONA VEUUiSA per PAOOVA 

ai 

o 

Paneniìe 
da 

PADOVA 
I|Omn. 

Ithinternaz. 
midif. 
IViomn. 
vj » • ' 

VI mieto 

6,30 
7.30 

i i ,38 
i,3o 
5,05 
8,12 

a, 

1 

Arrivi 
a 

VERONA 

Partenze 
da 

VEKONA 

.1 

P 

9 , -
,9.'i:o 

4,05 
7,35 

ii:/i8 

a, 

P-

* 

amn. 

:jìr, 
omn. 
intern; z, 

5,35 
8o6 

HM 
«,30 
5.48 
7,30 

Arrivi 

PADOVA 
a. 

» 

. y 

:i,07 

9.09 

I 

1 

1 

PADOVA ptir f̂ OLOGNA BOLOGNA per PAÌ>OVA 
_^i i I I _ 

m 
u o 
U 

I 
a 

1(1 
IV 
VI 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omn, ' 
jmisto 
dir, 
omn. 

'8.25 ;i 
12 40 
3.32 
6;02 

arrivi 
a 

BOLOGNA 

partenze 
da i. 

tìOUOGNA. 

I 

fino a ROTÌBO * 4 5 
6,11 

10. («0 
i^,15 

p, dir, 
da Rdvig;o 

1 ' 

omu. 
dir. 

p jomn. 

3,iO 
5.B0 
6. 
i,15 
3,40 

a. 
t 

? f 

Arrivi 
a 

PADOVA 
(1,01 il 
7.?)5 

10,^0 
4,0:̂  
8,06. 

I 

I 

P 

VENEZIA per UDINE 

\ 

11 
m 
IV 

/ 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omn, 
dir. 

omn. 

5.40 
9,55 
4,50 
9,55 

a. 

ì fM 

Arrivi 
a 

ti D r w E 

U D I N E per VKNEZIA^ 
^ M B •• •••• • • • r J ^ * ^ . ^ " » ^ - ^ ^ . ^ f " . ^ • • " • . • • 1. 

Arrivi Partenze 
da 

ni) {Ut 
a 

10,07 
2,25 
8.20 
JS^M^ 

•A, 

a. 

- ^ ^ . ^ « ^ ^ . ^ • ^ ^ • ^ N B ' ^ ^ p r * . 

iJir. 
omn. 

1,191 
6,65 

10,36 
4,05 

a. 

V K N Ê Z 1 A 

10,14 
2,5̂ J: 
8,26 

I 

NB. Oltre la tassa di viaggio in ditata vi sono le tasse: 
ceiU. 5 per ogid bigìititio ed il 3 0,o a favore dell'erario. 

imposta ]pp!lo f'i' 
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